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LA 


FACCIATA DEL DUOMO 


DI FIRENZE 


STORIA, SPIEGAZIONE DELLE FIGURE 

ED 

ELENCO DEGLI ARTISTI 

che hanno eseguito i lavori. 





La Facciata del Duomo 

di Firenze 


Il primo documento che ci ricordi una facciata 
di S. Maria del Fiore è del 1357 e il disegno viene 
attribuito a Giotto. Questa facciata condotta presso¬ 
ché a un terzo della sua altezza rimase imperfetta e 
poi fu distrutta. Le molte statue che V adornavano 
parte furono disperse e parte vendute. 

Nel 1515 Jacopo Sansovino e Andrea del Sarto, 
per la venuta in Firenze di Papa Leone X, avean 
fatto una decorazione di legno con storie in chiaro¬ 
scuro che piacque assai, ma che in appresso fu tolta. 
Nel 1589, per le nozze di Ferdinando I dei Medici 
con Cristina di Lorena, lo Zuccheri, il Passignano 
e altri dipinsero una nuova facciata e le statue for¬ 
mate di stucco e tela, che rappresentavano santi fio¬ 
rentini, veggonsi ancora nell* interno della Tribuna 
posta a rinflanco della Cupola dalla parte che guar¬ 
da Via dei Servi. 

Un’altra facciata su tela fu applicata al Duomo 
nel 16G1 per nozze principesche, e vi rimase finché 
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an vento gagliardo non la fece sparire. Finalmente 
nel 1688, in occasione delle nozze di Violante di Ba¬ 
viera, la fronte del Duomo fu ripianata a sopramat- 
tone, intonacata e dipinta da una compagnia di bo¬ 
lognesi; e le tracce di questi dipinti vedevansi an¬ 
cora quando furono incominciati gli ultimi lavori. 

In ogni tempo però i più famosi artisti, oltre i 
mediocri, tentando nuove forme e nuovi studi si ado¬ 
perarono con progetti, disegni e modelli per dotare 
il monumento della debita fronte, ma l’insigne onore 
dell’ esecuzione era riserbato al Prof. Emilio De Fa- 
bris che rimase vincitore nell’ ultimo concorso del 
1867 al quale erano stati presentati quaranta disegni. 

Il concetto simbolico della parte ornativa del 
grandioso lavoro che oggi è giunto al suo termine 
lu imaginato e svolto dal Prof. Augusto Conti a 
ciò invitato dall’ architetto De Fabris ; ed è : Maria 
\ ERGINE, MADRE Dr GrESÙ CRISTO E CON LUI RE¬ 
DENTRICE DEL MONDO, ALLA QUALE RENDONO 0- 

macuuo il Vecchio ed il Nuovo Testamento, la 
Cinema, la Civiltà Cristiana, l’Italia e parti¬ 
colarmente Firenze. Quindi guardando le figure, 
cominciando da quelle olio «uno il tema fondamenta- 

lo, noi vediamo ; 

1. Il tnhornnoolo ooiitmlo dov’ù la Madonna 

eoi bambino (tasti reflua dogli Apontoll o olio (s opo- 
la dui /Vito Stirroc<'/ii, 

I (Iodio! Apostoli coni dUpoiit! i 
Alla destra dulia Vergine: 
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San Giacomo Maggiore. 
San Filippo. 

San Bartolommeo. 

San Matteo. 


Prof. P'. Costa. 

Prof. L. Cartel. 

Prof. C. Fantacchiotiì 
Prof. A. Passaglia.. 


Alla sinistra della Vergine : 


San Giovanni. 

San Tommaso. 

San Giacomo Minore. 
Simone. 

Giuda di Giacomo. 
Mattia. 


Prof. A. Bortone. 
Rinaldo Carnielo. 
Urbano Lucchesi. 
Ettore Xirnenes* 


Prof. C. Zocchi. 


Prof. G. Pag amicela 


3. Il gran bassorilievo, sulla Porta Principale, 
del Prof. A. Passaglia. Rappresenta la Vergine come 
protettrice della cristianità, della patria e del popo¬ 
lo, con figure che ricordano grandi avvenimenti del- 
V èra cristiana : il Gonfaloniere e i Priori della Re¬ 
pubblica fiorentina che ordinarono la fabbrica di S. 
Maria del Fiore (1296); Callisto III Papa che vendè le 
gemme e gli ornamenti pontificali per valersene con¬ 
tro i Turchi e ordinò la squilla dell 1 Angelus Domini 
all’alba, a mezzodì e a sora perchè i fedeli pregasse¬ 
ro Maria in difesa del nome cristiano ; Cristoforo.Co¬ 
lombo e l’amico suo Padre Giovanni Perez di Mar- 
chena, francescano ; Santa Caterina da Siena, e San 
Pio V Papa che favorendo la lunga guerra di Ve¬ 
nezia contro i Turchi ottenne l’aiuto degli Spagnuoli 
e di Casa Savoia e quindi la vittoria di Lepanto. Ve- 
desi inoltre un altare coll’Àgnello immacolato , e nelle 
due formelle di esso altare la regina Ester e la profe¬ 
tessa Debora. Negli angoli inferiori del Bassorilievo. 
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nono scolpite le figure di Giacobbe e Giuda dalla cui 
tribù nacquero Maria e Gesù. 

4. Triangoli laterali al frontone della porta prin¬ 
cipale. I sette sacerdoti che davanti all’ Arca sona- 
ron le trombe del Giubileo intorno a Gerico. Tre 
sono da una parte e quattro dall’altra, e significano 
la salvazione da’ mali della Cristianità conseguita per 
mezzo dei Sacerdoti fedeli e la fiduciosa preghiera 
de’ popoli. Sculture di Giovanni Giovannetti. 

5. Due statue sui pinnacoli finali dei Piloncini 
della Porta Maggiore : Papa S. Leone il grande del 
Prof. R. Romanelli e Papa S. Gregorio settimo di For¬ 
tunato Galli . Il primo di questi pontefici, caro alla 
Cristianità per avere fermato Attila che moveva ter¬ 
ribilmente contro Roma, s’oppose con l’autorità e con 
gli scritti alle eresie che negavano in Cristo l’unione 
delle due nature, e proclamò non potersi dire che Ma¬ 
ria concepisse l’uomo senza deità. L’altro condannò gli 
scandali del concubinato dei preti e si oppose co¬ 
stantemente ad ogni specie di simonia. 

6. Quattro statue, due per parte, sulle colonne 
angolari dei detti piloncini, scolpite da Dante Sodini : 
S. Callisto I papa, S. Celestino I papa, San Giro¬ 
lamo e San Bonaventura, mostrano la dottrina e il 
sentimento della Chiesa in ogni tempo intorno a 
Maria. 

7. Mosè, David, Salomone, Isaia, del Prof .. Au¬ 
gusto Passaglia, scolpiti in due medaglioni a destra 
due a sinistra in fronte de’due piloncini, sono quatti > 
dei principali Profeti che predissero la nascila ili nini 
Donna che doveva abbattere Satana. 
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8. Il mosaico delia Lunetta della porta centrale 

disegnato dal Prof . Niccolò Barabino , rappresenta Ge¬ 
sù Cristo Re dei re, Signore de’ signori, e la Vergine, 
Mater divinae gratiae, che sta dinanzi a lui pregando. 
Più in basso i Santi protettori di Firenze : san Gio¬ 
vanni Battista, Sant’ Anna, San Lorenzo, San Vitto¬ 
rio, Santa Maria Maddalena dei Pazzi, Santa Giulia¬ 
na Falconieri e la Beata Giuliana de’ Cerchi. Quanto 
a San Vittorio è da dire che per la vittoria presso 
Cascina, del 28 luglio 1364, la Repubblica fiorentina 
decretò il 7 d’Agosto 1565 la festa di lui, e la ban¬ 
diera che si spiegava in quel giorno è tuttora in 
Palazzo Vecchio. Inoltre la facciata è insignita di 
questo Santo perchè nel mese di Luglio (1859) restò 
libera dagli stranieri la Lombardia e ne’ mesi di 
Giugno e Luglio (1866) fu liberata Venezia, e per¬ 
chè ad un Re che portava quel nome, messogli da 
Carlo Alberto in Firenze, si deve in gran parte PIn¬ 
dipendenza d’Italia. 

9. La mezza figura in bassorilievo nell’ archi¬ 
trave sotto la lunetta raffigura S. Giuseppe sposo di 
Maria, od è opera del Prof. Passaglia , come sono 
opera sua i setto medaglioni con mezze figure, nel¬ 
l’archivolto e sguanci verticali, rappresentanti: S. An¬ 
drea Corsini nel serraglio dell’archivolto, il Beato Ip¬ 
polito Galantlni, San Filippo Benizzi, S. Miniato (a de¬ 
stra) S. Giovanni Gualberto, San Filippo Neri, S. Ro¬ 
molo (a sinistra) tutti di Firenze. 

10. Le due statue nei tabernacoli dell’Imbotte. 
Opera della Signora Amalia Dnprè. Sono Santa Repa¬ 
rata e San Zanobi. La prima, antichissima protettrice 
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di Firenze alla quale era dedicato un tempio nel 
luogo ove oggi sorge il nostro Duomo; l’altro, se¬ 
polto nel Duomo stesso, carissimo ai Fiorentini e 
sapiente sostenitore della fede di Cristo contro l’ere- 
sie degli Ariani che negavano a Maria Tesser Madre 
di Dio. 

11. Porta laterale a destra. Aronne sui vertice 
del frontone, statua del Prof. G. B. Tassava , sim¬ 
boleggia il sacerdozio. 

12. Il bassorilievo del frontone che rappresen¬ 
ta Gesù mostrato al popolo (Ecce Homo) è del Prof. 
Passaglia , e gli Angioli co’simboli della Passione sono 
dèi Prof. Paganucci . 

18. Le due statue di Adamo ed Èva nei taber¬ 
nacoli dei Piloncini, opera del Prof. L. Torelli , sono 
allegorie a Gesù ed a Maria, i quali redensero la 
colpa dei nostri progenitori. 

14. Il Mosaico nella lunetta di questa porta a 
destra è disegnato dal Prof. Niccolò Barabino e 
rappresenta il Trionfo della Carità; però vediamo al¬ 
enili principali fondatori di Pie Istituzioni: cioè Fra 
Pietro da Verona, istitutore del Bigallo , Piero di 
litica Homi elio istituì la Confraternita della Mise» 
ri cardia , Filippo Franci, fondatore della Pia casa di 
rofnglo dotta la (Juarconia, Fra Bernardino da Fel¬ 
pe, in! Itutbre del Monti) di l*intà f Simeone di Pietro 
Vonpuerl, fondatore dolio Spintali di San Giovanni 
dt tdoy Boni l'un! o Lupi di Parma, marchese di Lava¬ 
gne fondatore dolio Siedati di «V, lion(fm(o ) Folco 
Porilitari, fondatore dello Sfiatali iti Santa Maria 
Navi a, 




15. Il Bassorilievo nell’architrave, raffigurante 
8. Marco Evangelista, è del Prof. Passyglia. 

16 . I bassorilievi nell’ archivolto raffiguranti 
San Zaccaria in atto d’offrire l’incenso, quando l’Ar¬ 
cangelo Gabriele gli annunziava il concepimento d’E- 
lisabetta, e una schiera d’Angeli che cantano Osanna, 
sono opera del Prof. G. Paganucci. 

17. Porta laterale a sinistra. Samuele Profeta, 
sul vertice del frontone, statua del Prof. G. B. Tas¬ 
sarci. Fu degli antenati di Maria, liberò la sua na¬ 
zione da’Filistei e riportò in Sion l’Arca del Si¬ 
gnore, nella quale 1’ antico Testamento simboleggia 
Maria. 

18. La Madonna addolorata nel centro del fron¬ 
tone è del Prof. Emilio Gallori , e gli Angioli con fio¬ 
ri ne’ triangoli sono del Prof. Cesare Zecchi. 

19. Le Statue di Abramo col coltello e coll’arie¬ 
te, nell’ uno dei tabernacoli de’ piloncini, e quelle di 
Sara e d’ Isacco nell’ altro, scolpite da Adriano Co¬ 
doni, sono allegorie bibliche al sacrificio di Gesù e 
alla Vergine Maria. 

20. || mosaico nella lunetta di questa porta a 
sinistra, disegno del Prof . Barabino f raffigura il trion¬ 
fo della Fede e la santificazione del lavoro. La Ver¬ 
gine lavorava, lo sposo suo lavorava, e con loro il 
Salvatore del Mondo. Ciò che gli artieri delle anti¬ 
che corporazioni compirono a gloria di Dio e della 
patria non ha bisogno di esser qui ricordato. 

21. Il Bassorilievo nell’architrave, raffigurante 
San Luca Evangelista, è del Prof. C. Zocchi. 

22. I bassorilievi nell’ archivolto, raffiguranti 
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S. Elisabetta in atto di stendere le braccia verso 
Maria, e gli Angeli vincitori dell’ Inferno e sotto di 
loro gli Angeli ribelli, sono opera dei Pro/f. Gallori 
e Zocchi. 

23. Le quattro Statue che sono nei tabernacoli 
dei quattro grandi Piloni rappresentano, più special- 
mente, l’omaggio di Firenze a Dio e alla Vergine, e 
nel tempo stesso la comunione della Chiesa fiorentina 
con la Chiesa universale, e raffigurano : 

Il Cardinale Valeriani, che benedisse i fondamenti 
della fabbrica del Duomo 1’8 settembre 1296; 

Il vescovo Agostino Tinacci, che benedisse il 
primo pilastro nel 5 luglio 1357 ; 

Il papa Eugenio IV, che benedisse il Duomo, nel 
quale tenne il Concilio ecumenico di Firenze ed emanò 
il decreto di riunione fra la Chiesa greca e la latina 
il 6 Luglio 1439, e 

Sant’ Antonino Arcivescovo di Firenze, che bene¬ 
disse la facciata circa il 1446. 

Le statue sono respettivamente dei Professori> 
Salvino Salvini , Ulisse Cambi, Vincenzo Corsani e 
Antonio Bortone . 

24. Quattro mezze figure d’ Angeli in bassori¬ 
lievo, scolpite da Giovanni Magi sotto i detti taber¬ 
nacoli, recano i simboli dei sette sacramenti: l.° Bat¬ 
tesimo e Cresima ; 2.° Penitenza ed Eucaristia ; 3.' ) 
Ordin sacro ed estrema Unzione, 4.° Matrimonio. 

25. L’ occhio della navata centrale ha nei trinn 
goli della inquadratura quattro medaglioni con mrz 
ze figure, rappresentanti Galileo e Marsilio Flcino noi 
triangoli inferiori: Amerigo Vespucei o Paolo dol Pozzo 
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Toscanelli ne* triangoli superiori, eseguiti in basso¬ 
rilievo da Adolfo Gal-duùci. Negli spartimenti laterali 
airocchio medesimo 'ono due medaglioni, egualmente 
in bassorilievo, del Prof. Passaglia e rappresentano : 
Filippo Scolari, detto Pippo Spano, a destra, e Nic¬ 
colo Acciaiuoli, a sinistra. 

26. I quattordici spartimenti nella zona supe¬ 
riore all’occhio suddetto recano altrettante mezze fi¬ 
gure in bassorilievo, sette di pittori e sette di scul¬ 
tori, cioè, cominciando da quelle di mezzo : Cimabue, 
Beato Angelico, Andrea del Sarto, Fra Bartolommeo, 
Raffaello, Leonardo da Vinoi, il Francia, Andrea Pi¬ 
sano, Mino da Fiesole, Orgagna, Luca della Robbia, 
Donatello, Michelangiolo e il Oivitali. 

27. Le armi di Casa Savoia, di Pio IX, della 
famiglia di Lorena, e di cittadini e di stranieri be¬ 
nemeriti della opera insigne, sono con imparzialità 
collocate sul fronte del Duomo. 

* 

* * 

Ai nomi degli artisti qui sopra ricordati è de¬ 
bito aggiungere quello di Angelo Marucelli , detto 
Canapino , nel quale sembrano rivivere i più celebri 
maestri di scultura ornamentale. 

„ Con lo stecco, dice di lui l’egregio Cavalluc¬ 
ci, emula il Talenti, con lo scalpello e il mazzuolo 
piega il marmo a tutte le forme, lo trafora, lo ri¬ 
cama, lo attortiglia, lo rende obbediente ai concetti 
dell’ architetto e alla sua volontà. Egli ha creato una 
scuola di scultori d’ ornato unica e tutta nostra. „ 
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Basta per convincersene posar gli occhi sugli 
sguanci, gli stipiti e gli archivolti delle porte, nei 
quali ha grandissima parte di merito il giovine Zu- 
limo Marucellij che modella e scolpisce con un bra¬ 
vura che fa onore alla scuola paterna. 

E sia lode a voi pure, o muratori, scarpellini e 
lavoranti di marmo. Il vostro nome modesto non an¬ 
drà a posteri lontani; ma rimarranno i vostri lavori, 
nei quali affermaste in modo assoluto una superiorità 
che difficilmente potrà vedersi eguagliata, vinta giam¬ 
mai. Il Duprè, artista di non facile contentatura, 
chiamò l’opera vostra senza eccezione , e il Cavallucci 
assicurava che la precisione delle commessure, la fe¬ 
deltà ai modelli, la saldezza della costruzione, le 
tarsie di marmo, bellissime, i mosaici di vetro che 
rivestono l’interno dei tabernacoli, e ogni più minuto 
particolare che voglia ricercarsi nella vastità di 
quell’ assieme, ricco ed elegante ad un tempo, sfida¬ 
no qualunque censura. 

* 

* * 

Le varie vicende dell’ epoca preparatoria per 1 
lavori di questa facciata, dopoché fu approvato il 
progetto De Fabris, non sono di tale importanza da 
dover essere qui partitamente narrate. 

A completare la nostra istoria basterà ricordare 
che nel 6 dicembre 1875 fu posto mano ai lavori d> 
costruzione sopra a terra per la ossatura in |di*tru 
della facciata e pel consolidamento del muro di front* 
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8 dell’edifìcio: i quali ebbero termine nell’anno 1877 
quando era già cominciato il rivestimento di marmi. 

Il 28 dicembre 1879, fu scoperta al pubblico, 
secondo il desiderio del Comitato esecutivo, la sezione 
di facciata sul lato sinistro, allora allora compiuta; 
e nel 5 Dicembre 1883 fu scoperta per intiero, vo¬ 
lendosi determinare se pel coronamento doveva adot¬ 
tarsi il sistema tricuspidale o quello basilicale. 

Il Prof. Emilio De Fabris, come i grandi archi¬ 
tetti del Duomo e del Campanile, non vide il compi¬ 
mento dell’ opera sua. Morto in Firenze, sua città 
natale, il 28 di giugno 1883, gli succedeva nella di¬ 
rezione dei lavori l’ingegnere Luigi Del Moro, che 
col plauso di tutti li proseguiva fino ad oggi prov¬ 
vedendo alla fama del Maestro e alla propria. 

La tenuità della spesa incontrata per render 
possibile un fatto che fu desiderio di secoli è quasi 
favolosa. Per la costruzione della Facciata di S. Ma¬ 
ria del Fiore, eseguita a giudizio di tutti con tal 
perfezione di lavoro che non può desiderarsi di più, 
non si sono spese neppure NOVEOENTOCINQUAN- 
TAMILA Lire. 

Di questa somma, segnata negli ultimi bilanci 
presentati dal Comitato esecutivo, rimarrà un avanzo 
tale da permettere di pensare subito all’ultima parte 
dell’opera, cioè allo tre porte istoriate di bronzo e 
per le quali è aperto il concorso per la spesa previ¬ 
sta di L. 340,000. 
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E CELEBRAZIONE 


DEL 


V.° CENTENARIO DALLA NASCITA 

DI 

DONATELLO 


IN FIRENZE 



Programma officiale delle Feste. 
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maggio 

Mercoledì 

ore 10 ant . 

Inaugurazione del Torneo internazionale di 
scherma. 

6 

maggio 

Venerdì 

ore 10 ant. 

Inaugurazione del Congresso delle Presidenze 
delle Società, di Tiro a segno nazionale. 

7 

maggio 

Sabato 

ore 10 ant. 

ore 10 ant. 

ore81\2pom. 

Inaugurazione della Gara di tiro a pistola e 
tiro al piccione alle Cascine. 

Inaugurazione del primo Congresso degli Ste¬ 
nografi - Scuola Gabelsberger Noe. 
Ricevimento dei Congressisti alT Istituto e 
Circolo stenografico. 

8 

maggio 

Domenica 

ore 10 ant . 

ore 3 pom. 

- - - 

Inaugurazione del Congresso d’igiene. 

Corse di cavalli alle Cascine. 

IO 

maggio 

Martedì 

ore 10 ant. 

ore 3 pom. 

Inaugurazione della Gara di tiro a segno 
della Società, nazionale. 

Corse di cavalli alle Cascine. 

II 

maggio 

Mercoledì 

ore 10 ant. 

ore 3 pom. 

ore81\2pom. 

Inaugurazione della lapide e del busto a Do¬ 
natello in Piazza del Duomo e collocazione 
della prima pietra del Monumento sepol¬ 
crale in S. Lorenzo. 

Inaugurazione della Esposizione Donatelliana 
nel Museo Nazionale- 

Concorso pirotecnico nazionale (l.° esperi¬ 
mento). 

12 

maggio 

Giovedì 

ore 01\2 ant. 

ore 10 ant. 

ore 2 pom. 
ore 4 pom. 
ore 8 pom. 
ore 8 pom. 

Inaugurazione in Santa Maria del Fiore del 
Busto al Prof. De Fabris. 

Scoprimento della Facciata di Santa Maria 
del Fiore. 

Te Deum in Santa Maria del Fiore. 

Regate in Arno. 

Fuochi artificiali e festa in Arno. 

Grande illuminazione dei Monumenti, delle 


principali vie, piazze e dei viali. 
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maggio 

1 Venerdì 

ore 10 ant. 

ore 2 pom. 
ore 8 li2pom. 

Inaugurazione dell’Esposizione generalo or¬ 
ticola. 

Corteggio storico. 

Serata di gala al R. Teatro della Pergola. 

14 

maggio 

Sàbato 

ore 10 ant. 

ore 10 pom. 

Inaugurazione dell’Esposizione di materiali 
da costruzione, decorazione e opere di li¬ 
nimento. 

Ballo storico in Palazzo Vecchio. 

15 

maggio 

Domenica 

ore 10 ant. 

ore 3 pom. 
ore 8 l\2pom. 

Inaugurazione della prima Esposizione ita¬ 
liana di fotografia con annessa sezione 
internazionale. 

Torneo. 

Concorso pirotecnico nazionale (2.° esperi¬ 
mento). 

16 

maggio 

Lunedì 

ore 10 ant. 

ore 2 pom. 

ore 9 l\2pom. 

Messa in musica del M.° Cherubini in Santa 
Maria del Fiore. 

Grande accademia finale del Torneo interna¬ 
zionale di scherma e distribuzione dei 
premj ai tiratori. 

Conferenza dell’on. Senatore Prof. Villari, 
sopra Donatello, e ricevimento al Circolo 
Artistico. 

17 

maggio 

Martedì 

ore 9 ant. 
ore81\2pom. 

Gita Artistica a Prato. 

Concorso pirotecnico nazionale (3.° esperi¬ 
mento). 

18 

ore 10 ant. 

Collocazione in S. Croce dei modello del Mo¬ 
numento onorario a Donatello. 

maggio 

Mercoledì 

ore 3 pom. 

ore 9 pom. 

Corse nazionali di Velocipedisti. 

Gran Concerto di Mandolinisti. 

19 

maggio 

Giovedì 

ore 1 pom. 

ore 3 pom. 
ore 5 pom. 
(yre81\2 pom. 

Conferenza dell’on. Senatore Comm. Tabar- 
rini, sopra il prof. De Fabris nell’ Aula 
Magna dell’Istituto di Studi Superiori. 
Corse nazionali di Velocipedisti. 

Corso di gala. 

Concorso pirotecnico nazionale (4.° esperi¬ 
mento). 




























Corteggio storico 



Il Corteggio rappresenterà V ingresso in Firenze 
di Amedeo VI, conte di Savoja detto il Conte Verde , 
che ebbe luogo nel 1367. L’ordine e lo stradale, 
stabiliti sono i seguenti : 

Il Capitano del Popolo e il Podestà col loro* 
numeroso seguito e 100 lance a cavallo si riu¬ 
niranno, previo il permesso dell’ autorità militare, 
nella caserma delle Poverine, e muovendo di li si 
dirigeranno a Porta alla Croce, dove avverrà V in¬ 
contro col Conte Verde. 

Avvenuto il ricevimento, tutto il Corteggio si 
muoverà da Porta la Croce e per via Ghibellina, 
Piazza San Firenze e via dei Gondi giungerà in 
in piazza della Signoria. Quindi insieme al Gonfalo¬ 
niere ed ai Priori, che con le alte cariche riceveranno 
il Conte alla ringhiera, il Corteggio prenderà per 
via Calzaioli, Piazza del Duomo, lato settentrionale 
del Duomo, via de Servi, Piazza della SS. Nunziata, 
via della Sapienza, Piazza San Marco, via Cavour, 
via de’ Martelli, via Cerretani, via Pondinelli, via 
Tornabuoni, Piazza Santa Trinità, via Maggio, Piazza 
San Felice, via Mazzetta, Piazza Santo Spirito, via 
S. Agostino, via de’ Serragli, Ponte alla Carraia, via 
de 7 Fossi e Piazza Santa Maria Novella, ove il cor¬ 
teggio si scioglierà. 






DEL GHETTO 
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II volume elegante di circa 800 pagine illu¬ 
strato da disegni di Enrico Mazzanti, vendesi al 
prezzo di L. 2,50 
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ROMANZO STORICO SOCIALE 
DI 

CAROLINA INVERNIZIO 

Come nello QillCL e nel §aào 
d UHCL gioita, lo celebre Cluirice ha Y 
infuso in questo nuovo romanzo 
tesori di sentimento e di passione in 
mezzo all intreccio dei fatti commo^ 
venti, strani, terribili, drammatici ; i 
quali si svolgono in parie entro le 
luride vie e catapecchie del Ghetto 
di Firenze. 
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ANGELO MARUCELLI 

Detto CANAPINO 

Scultore in marmo e capo degli Operai 
che lavorarono alla Facciata del Duomo di Firenze. 






